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COMUNE 

CALABR TTO 


(PROVINCIA DI AVELLINO) 


NUCLEO DI VALUTAZIONE 

*************** 

Verbale 2/2016 
oggi, addì 29 del mese di settembre dell'anno 201 6, si è riunito il Nude di Valutazi ne, di seguit . 

N ucleo, che, come da decreto sindacale (pr t. n. 1787 del 30.04.2014 , quale organo m nocratic ,è 

incardin to eUa persona del dotto Buono T ommaso. 

Le attività rogrammate per la seduta odierna sono: 

1. pECRETO LEGISLATIVO FOIA 
Il N uc1co comunica che suJ la Gazzetta Ufficiale del giorno 8 giugno 2016 è sta pubblicato il 
decret legi.lativo 0.97 "Revisione semplificazione delle disp . siziooi in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 201 2 n.190 e del decreto 
legisla tivo 14 marzo 2013 n.33, ai sensi dell 'articolo 7 deUa legge 7 agosto 201 5 n.1 24, in materia di 
riorganizza,done delle amministrazioni pubbliche". 
Come già evidem~ i ato in altro verbale si rappresenta che il decreto comporterà notev li ricadut 
sull'organizzazione dell'eme locale perché individua un'ampia serie di d cumenti c atti la cui 
documentazione costituisce un obbligo per la P.A.. 
Ecco alcune novità introdotte al decreto legislativo: 
a) una rrima tipologia di obblighi ri f":,'Uarda la pu blica' ione di informaziooi co cementi 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazio ni (articoli 13-28 . Vi rientrano i dati relativi 
aUt ttic lazione degli uffici, con le relative competenze e risorse a disposizione e tutte le 
in formazioni sui riferimenti utili al cittadino che intenda rivolgersi ad una pubblica amministrazione 
per qual siasi richiesta inerente i c )mpiti istituzionaE degli uffici ,tra cui i bandi di concorse), gli 
elenchi dci rovvedimenti adottati ecc. . 
h) un secondo gruppo di pubblicazioni obbligatorie riguarda l'uso delle risorse p ubbliche (ru-tic( li 
29-31 c comprende la pubblicità dei dati relativi al bilancio di previsione e a quello consunti a, 
nonché le informazioni degli immobili posseduti e della gestione del patrimo nio e i dati .relativi ai 
risultati del contr >11 ) amministrativo-contabile. 

riordina altresì le di sposizioni relative ad obb]jghi di pubblicazione concernenti le prestazioni 
o fferte e i ser ·zi erogati (articoli 32-36) . Rientra in questa tipologia la pubblicazione di: carta dci 

scr ·zi e standard di quali tà; tempi mcdi di pagamento relativi agli acquisiti di beni, servizi e 

forniture; elenco degli neri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese; dati relativi alle 

tipolorrlc di procedimen o di competen7.a di ciascuna amministrn ione; 

cl) intr .Jdu7.ione della nozione di accesso civico articolo 5· , no ta come F reed m of Informatio Ac t 

(FOIA), quale diritto di chiunqw:: di rich.icder~ alle pubbliche amministrazioni i documenti, le 

informazi oi e i dati di cui sop ra, oggetto di pubblicazione bbligatoria, nei casi in cw que ·ra sia 

stata omessa. A difG renza del diritt di accesso agli atti di cui alla legge sull'azione amministrativa 

(L. 241 / 1990) , la richiesta di accesso civico noo è sottoposta ad alcuna limitazione quant alla 

legittimazione soggettiva del richiedente e n n eve essere motivata. 

L'esercizio del diri tto aU'access civico potrà essere esercitato nei sei mesi successivi all 'entrata in 

vig re del prcdet decreto legislativo mentre le altre norm acquisteranno efficacia dopo un anno. 

2. AQEMPIMENTI TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - D. LGS. 33/2013 



Il N ude . evidenzia al Sindaco e , 1 Responsabili Prevenzione della Corru -.io nc e/ T rasparenza che 
necessita programmare le attività di completamento i tut ti gli obbl.ighi di trasparen:~a previsti dal 
d .lgs. 33/2013 e di q uanto previsto nel PTep 201 -2018. 
Il N ucleo si riserva di effettuare nel mese di novem re la verifica sull stato di attuaLi ,nc degli 
obbligh i in mate ria eli pubblicazi ni ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
3. LEGGEENTILOCAU 
n Nucleo segnala che è stata pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 194 del 20 ag< sw 2016 h legge 7 
agosto 201 ) "Conversione in legge, con modificazioni, dci decreto-legge 24 giugno 201 6, n. 1 13, 
recantI:; misur .: fi nanziarie urgenti per gli enti crritoriali e il territori .". L Icgg(; ha m dific t 
notevolmente il testo del decreto legge 24 giugn 2016 n. 113, ac _ogliendo molte rich.ieste a anzate 
dalle associazioni e dal parlamento 
La nuova legge avrà notevoli ricadute suUe attività degli enti locali in m ' teria di pers naie, finanza 
locale ~ di semplificazi ne di alcuni adempimenti. 
4. 	 PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
II N ucleo segnala che con deliberazione n .831 del 3 agosto 2016 l Autorità Na7. j nale 
Anticorruzione ha ad tat la "Determinazi me di approvazione ddini tiv del Piano Na;~ ionale 

A.n ticorruzio ne 2016". Il PNA 20 16 è il primo predisposto e ad ttato dall 'Autorità Nazi naIe 
Anticorruzione, competen te in materia ai sensi dell 'art. 19 del decret legge 90/ 2014. Il Piano, 
r cependo le novità legislative T rasparenza, rivisitazione obblighi di pubblicazione, Codice dei 
w ntratti pubblici CCc.) è un atto di indjrizzo generale a cui dev- n ) attenersi le Pubbliche 
Amministrazioni nella redazione dci nuovo PTPC. 11 PNA tende a rafforzare il tuo i dei 
Responsabili d i Prevenzione della Corruzione, quali soggetti. titolari del p o ere d i predisposizi ne e 
di proposta del PTPC all'organ di indirizzo. È, in ltre, 1ff~v isto un maggiore coinvolhrimento degli 
organi d i indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello degli o rganismi 
indipendenti di valutazione (OIVj N uclei) , chiamati a rafforzare il raccordo tra mIsure 
anticorruzione e misure eli miglio ramento della funzic nali tà delle am mullstraZlOnl e deUa 
performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
Il nuovo PNA persegue, inoltre, l'obi ttivo di semplificare le attivi à delle amministrazi ni nella 
m ateria, ad esempio unificand in un solo strumento il PTPC e il Pr gramma triennale della 
trasparen za e dell'integrità (PTTI e prevedcnd una possibile artic lazionc: delle attività in rapp rt 
alle caratteri stiche organi l7.ativc (SOpt ttuttc dimcnsion li) delle ammirustrazion.ì ( ice li C muni 
fi no a 15.00 abitanti'. Il PNA 20 16 si collega alla determinazione ANAC 12/ 2015 di 
aggiorna mente del P iano 2015. 
5. REVISiONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 
11 N ucleo rappresenta al Res onsabile p er la Prevenzione della Corruzione che, c n 
la determinazione n. 12 del 28 icembrc 201 5, l'A.N.AC. ha previsto che le pubbliche 
amministrazio n.i , eli eui al d . Igs. 1 5/20n I, debbano provvedere a rivedere il C di _c di 
comportamento dei dipendenti. 
Il N ucleo ,. chiamato a esprimere il suo /-,riueli7. i ) in merit a tale revisione, sugger isce al Resp nsabile 
della Prevenzione deUa Corruzione di a ttivate un tavo lo di confronto C)fJ le patti in eressate 
lResponsabili di P.O., RSU, UPD, ·amministratori ecc.) per rivedere, en tro il C" rrente anno , il C dice 
di comportamento , utilizzando i contenuti del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
201 ( -2018, adottato ad inizio dell'anno. 
6. 	 DICHIARAZIONI INSUSSISTENZA E INCONFERIBILITA' INCARICHI 

AMMINISTRA TIVI 
Il N ucleo evidemia che, ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. 39/2013 la dichiarazi ne sulla insussistenza 
di cause di inconferib ilità o inc mpatibili tà deve essere resa/acquisita all'atto del conferimento 
dell'incarico nonché resa annualmente nel corso dell 'incarico. 
Le dichiarazioni son( p ubblicate nel sito della pubblica amminis trazione, ente pubblic o ente di 
diritt privato in controllo pubblico che ha conferito l'in carie . Nel rammentare che la predetta 
d ichiarazione è condizione pèr l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico, il Nude invita i 
Res onsabili Traspar nza cio Prevenzione della Corruzi ne a veri ficare l'effettiva a tua- i ne della 
n rm . 

Il Nucleo segnala, altresì, al Resp( nsabile A nticorru zione che con la deliber n. 833 del 3 agost 
201 1'Autorità N azio nale Anticorruzionc ha adottato le "L inee guida iII l11ateria di auer/amento 

http:l'A.N.AC


.ie,Ù : ;conjài!.i/:'ftl e de/le inc(I ;pol/b/li/lÌ de,gli in carid,i '1,,~jflj J 'r:": IJ.; /(: .p:u/e ù/ 
reJpoll rr b.-"le -Id/ti prevenzione ,hl/ti oClIziolie. A It:v!cì di .v ig:llIIJ Ztl c' po/t;ri ,F (/{{i!rt~1 ;f.!J:!O 

dell '/}. J .AC. in Cl so li illCJrich i in{onferiL :Iitt"i e ÌfJCfJ7.PCllib:Jitrì" c n le yu li v_ng()n( 
defi nite il ruolo e le funzioni del Responsabile della prcvenzi ne della corruzione nd procedimcnteo 
li accertamento k lle inconferibilità e delle incompata ilità. 

Co n detta d elibera è disciplinata, altresì, l'atti ità di verifica del RPC sulle dichiara j mi di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità c j p teti di vigilanza, accertament , è di 
ordine dcll'ANAC. 
7. 	 ADOZIONE SISTEMA MIS~RAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFOMANC~ 

(SMIVAI1 
Il N ucleo p ropone l'a zione dell 'allegato "Sislema di misllrazione t t,allilazione della 
perfomafiCe", da adottare c n delibera di G iunta e da pubblicare anche sul link "Amministra7.i ne 
Trasparente". 

8. PlANO PERFOMANCE 2016 
Il N ude suggerisce all'A mministrazio ne comunale di assegnare ai Responsabili d i .0 , per l'anno 
c. n'cote gli obiettivi, anche trasversali , in attuazione del Sistema di misllrazione e vallitazione 
della perfomancf, . L'assegnazio ne dei predetti obiettivi consen tirà a guesto organismo di po ter 
procedere correttam nte alla valutazi ne delle attività rese tI( j responsabili di p .o. nell 'anno 201 6. 
A tal uopo il Nucleo co munica di aver già inviato a meno mail una bozza di Piano della Perfom ance 
anno 2016 da integrare elo adeguare alle necessità politiche - programmatiche dell'en te. 

************~********* 

Terminate le attività d i cui all'ordine del giorno la seduta è . cio lta. 

Il presente ver aIe, da acguisire al fasci col dell'orrarusm , r~ trasm esso al Sindaco e al Segretario 

comunale per guanto di competen '.. per il successivo jn ltto ai Sigg. Respo nsabili delle posizio ni 

o rganizzati ve. 

Di uant sopra è verbale. 


Il Va]utatore 

?;~ 8t.L4'1'U 


